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Fondazione Giuliani è lieta di presentare Permanente, prima personale romana dell’artista francese Caroline 
Achaintre. La mostra fornisce uno spaccato della sua produzione artistica includendo arazzi trapuntati a mano, 
sculture in ceramica, disegni ad acquerello e opere in vimini. Per la mostra in Fondazione, Achaintre ha realizzato 
un’opera ex novo, Louis Q. (2020), un arazzo nato nel periodo trascorso dall’artista in lockdown a Londra. Questa 
sua ultima creazione trova ispirazione nell’emblematica maschera con il becco del medico della peste del 17 
secolo che, in questo caso, perde però le sue caratteristiche tipicamente macabre impregnandosi dell’ironia tipica 
dello spirito carnevalesco. 
 
Achaintre fonda le sue radici nell’Espressionismo e nel Primitivismo tedesco da cui si sviluppano alcune delle 
tematiche protagoniste della sua produzione. Le sue creazioni sono maschere deformate e profondamente legate 
alle collezioni etnografiche occidentali, richiamano il dualismo e ci accompagnano in una parata del carnevale 
dell’assurdo. La bellezza delle sue opere risiede nella distorsione, nel perturbante freudiano e nella coesistenza tra 
l’oscurità e la luce come parti complementari di un unico essere.  
 
Se i grandi arazzi ci ipnotizzano principalmente per il loro spirito ludico, la qualità viscosa delle opere in ceramica 
ci seduce con eleganza attraverso i richiami più o meno espliciti al controverso mondo del fetish. Le opere in 
ceramica dalle superfici lucide e seducenti appaiono in contrasto con le opere trapuntate in lana decisamente più 
calde e familiari, creando una tensione che incoraggia lo spettatore a conversare con il cast di personaggi animati e 
poliedrici dell’artista. Le opere tessili, in particolare, incorporano molteplici personaggi che coesistono all’interno 
della trama colorata dei fili rievocando l’aspetto sciamanico e animista che collega omogeneamente la sua 
produzione artistica. I disegni a inchiostro e acquerello possiedono una natura figurativa e astratta che esplora 
l’interesse di Achaintre nei confronti dell’analisi psicologica dei test di Rorschach e degli inquietanti film di 
fantascienza e horror connessi all’estetica della musica heavy metal. La modalità in cui i lavori di Achaintre si 
caricano di umorismo, prendendo vita di fronte ai nostri occhi, viene accentuato anche dall’approccio dadaista 
utilizzato dall’artista per la scelta dei titoli delle sue opere che spesso nascono dallo stesso flusso di libere 
associazioni da cui prendono vita anche le sculture.  
 
Permanente è una coproduzione tra Fondazione Giuliani, Belvedere 21, Vienna, MO.CO Montpellier 
Contemporain e CAPC di Bordeaux. La terza tappa romana è stata realizzata grazie al sostegno della Fondazione 
Nuovi Mecenati di Roma.  
 
Caroline Achaintre è nata a Toulouse, in Francia, nel 1969 e attualmente vive e lavora a Londra. Una selezione 
delle sue recenti mostre personali più rappresentative include: Permanent Wave, MO.CO Montpellier 
Contemporain (2019-2020), Dauerwelle/Permanent Wave, Belvedere 21, Vienna (2019), Fantômas, De La Warr 
Pavilion, Bexhill-on-Sea, UK (2018), Duo Infernal, Art: Concept, Parigi (2018), Dissolver, Dortmunder Kunstverein, 
Dortmund (2018), Scanner, Arcade Gallery, Londra (2018), Caroline Achaintre, FRAC Champagne-Ardenne, Reims 
(2017), Boo, c-o-m-p-o-s-i-t-e, Bruxelles (2016), Caroline Achaintre, BALTIC Centre for Contemporary Art, 
Gateshead, UK (2016), Caroline Achaintre, Art Now, Tate Britain, Londra (2015). Nel 2016 è stata artista residente 
alla Fondation Albert-Gleizes a Sablons in Francia, nel 2015 a Tokyo invitata dall’AIT in Giappone e nel 2014 
presso il Camden Arts Centre di Londra. 
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